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Due denunce di sinistro
ogni 1.000 dimissioni
ospedaliere. Nel 65,86%

dei casi riguardano casi di lesioni
personali. In media i risarcimenti
sono stati di 52.368 euro con una
punta massima di 2,4 mln. In ogni
caso i tempi per la giustizia sono
lunghi: per aprire una causa, ci
vogliono in media 872,53 giorni,
e per chiuderla, 542,45 giorni. In-
somma quasi 4 anni. Ma questi so-
no solo alcuni dei numeri del Pri-
mo rapporto annuale sulle denun-
ce dei sinistri in sanità (2014), che
analizza i dati della quasi totalità

delle Regioni e Province Autono-
me (non sono disponibili i dati
del Friuli Venezia Giulia). 
Il lavoro è stato realizzato dal-
l’Osservatorio nazionale sinistri
gestito da Agenas, attraverso 21
indicatori sulla base dei quali so-
no stati organizzati ed elaborati
i dati forniti dalle strutture sani-
tarie pubbliche per l’anno 2014.
I risultati sono presentati in for-
ma aggregata a livello nazionale
e rendono in questo modo una
prima fotografia del contesto di
riferimento del nostro Paese. 
L’Osservatorio nazionale sinistri
elabora i dati del Simes-ds, Siste-
ma informativo per il monitorag-

gio degli errori in sanità del Mi-
nistero della Salute, che raccoglie
e analizza le informazioni relative
alle denunce dei sinistri trasmes-
se dalle strutture sanitarie pub-
bliche, tramite le Regioni e le P.A.
Obiettivo dell’Osservatorio, isti-
tuito con Intesa Stato-Regioni del
2008 e Decreto Ministeriale del
2009 che lo assegnano come spe-
cifica funzione istituzionale ad
Agenas, è quello di effettuare un
monitoraggio costante delle de-
nunce e di produrre per la prima
volta dati attendibili a livello na-
zionale sulla sinistrosità delle
strutture pubbliche.
“L’elaborazione del rapporto – si

legge nel report pubblicato lo
scorso dicembre – ha consentito
l’evidenziazione di alcuni aspetti
suscettibili di ampio miglioramen-
to, sia in termini di contenuti og-
getto di rilevazione, che delle stes-
se modalità di rilevazione e di rap-
presentazione. Si riportano, a ti-
tolo di esempi degli ambiti di mi-
glioramento individuati, la classi-
ficazione delle cause dei sinistri,
la classificazione delle tipologie di
strutture partecipanti al monito-
raggio, l’anno di nascita del pre-
sunto danneggiato che non può
essere superiore all'anno della da-
ta evento. Tutto ciò ha stimolato
la ricostituzione, a cura di Agenas,
del gruppo di lavoro inter-regio-
nale interno del Comitato Tecni-
co delle Regioni per la Sicurezza
del Paziente, che procederà alla
verifica e all’aggiornamento dei
contenuti informativi del Simes.
Dalla lettura e dall’analisi dei con-
tenuti del presente rapporto giun-
gono numerosi spunti di riflessio-
ne anche in merito ai modelli re-
gionali per la governance del con-
tenzioso in sanità. Le elaborazioni
delle informazioni relative alle de-
nunce di sinistri potrebbero ap-
portare notevoli contributi alla di-
scussione, ad oggi ancora aperta,
sui metodi e gli strumenti per la
valutazione dei modelli adottati
dalle Regioni per la gestione del
rischio RCT/O”.    Y

Cala il numero dei dipen-
denti del Ssn e il loro costo
mentre l’età cresce. Nel

2014 sono 663.793, meno 6.500
dipendenti rispetto all’anno pre-
cedente e -2,7% rispetto al 2007.
Un calo che prosegue anche nei
primi 9 mesi 2015 in cui si regi-
stra una contrazione dello 0,92%
(circa altri 6.500 dipendenti).
Scende anche però il costo del
lavoro, dove la sanità si colloca
al secondo posto dopo il com-
parto della scuola. Nel 2014 la
spesa complessiva per il compar-
to è stata di 39,126 miliardi (-
0,9% rispetto al 2013, circa 350
milioni di euro). Questi alcuni
dati per il Servizio sanitario na-
zionale fotografati dal Conto an-
nuale 2014 del Ministero del-
l’Economia che evidenzia anche
come la retribuzione media per
il personale del Ssn è scesa lieve-
mente (-0,3%) rispetto al 2013
arrivando a 38.573 euro in media
(-117 euro). Sale invece l’età me-
dia del personale che arriva a
49,7 (uomini 51,7 donne 48,7).
Nel 2001, per fare un esempio,
era di 43,5 mentre le previsioni

per il 2019 dicono 55,6 anni in
media. Numeri che il conto an-
nuale commenta così “Nell’ulti-
mo anno, negli enti del Servizio
Sanitario Nazionale il costo del
personale ha continuato a ridur-
si, anche per effetto dei piani di

rientro cui sono sottoposte diver-
se regioni”.

In calo i medici. Nello specifico,
per quanto riguarda i dirigenti
medici nel 2014 si registra un ca-
lo dai 113.803 camici bianchi a

tempo indeterminato del 2013
si è passati ai 112.746 del 2014 (-
1.057) con una età media che è
arrivata 52,83 (52,2 nel 2013).
Lo stipendio medio è stato di
73.019 contro i 73.248 (meno
229 euro) rispetto al 2013.

Scende anche il numero del per-
sonale non dirigente. Nel 2014
le unità a tempo indeterminato
di personale non dirigente sono
state 530.732 in calo di quasi 5
mila rispetto alle 535.670 del
2013. Tra questi sono in calo gli
infermieri che nel 2014 sono ri-
sultati 269.149 contro i 271.043
nel 2013 (-1894). Sale anche per
loro l’età media che si attesta
47,07 (nel 2013 era 46,35). In ca-
lo anche per gli infermieri le re-
tribuzioni medie. Nel 2014 a
32.430 euro contro i 32.528 euro
del 2013 (-98 euro).

Scendono anche i Dirigenti non
medici che rispetto ai 19.477 del
2013 nel 2014 risultano 19.090.
Di questi nel 2014 ci sono 2.628
farmacisti in lieve calo sul 2013
dov'erano 2.642.

Precari. I lavoratori flessibili del
comparto sono in totale 34.218.
Di questi sono in crescita rispetto
al 2013 (+3,4%) quelli con con-
tratto a tempo determinato che
nel 2014 sono arrivati 28.272.
Numeri sempre inferiori a quelli
del 2007 dove il personale era di
35.907 unità. Salgono anche gli
interinali e i lavoratori social-
mente utili. Sempre nell’ambito
del lavoro precario i medici sono
7.905 in crescita rispetto ai 7.409
del 2013. Stesso dicasi per gli in-
fermieri quelli con lavoro preca-
rio erano 9.884 nel 2013 mentre
sono diventati 10.934 nel 2014
(1.050 in più).   Y
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Per la sanità scende di circa 350 mln però anche il costo complessivo (39,1
mld) delle retribuzioni. Continua a salire l’età media arrivata a 49,7.
Aumenta il numero di medici e infermieri precari. “Nell’ultimo anno, negli
enti del Ssn il costo del personale ha continuato a ridursi, anche per effetto
dei piani di rientro cui sono sottoposte diverse regioni”. Ecco i numeri
del resoconto annuale curato dalla Ragioneria dello Stato

Ssn. Sempre meno personale: 
meno 6.500 in un anno. E il trend prosegue
anche nel 2015. Giù anche stipendi: 
in 12 mesi persi 117 euro a testa 

I numeri del Conto annuale 2014

Denunce in sanità: 
due ogni mille dimissioni. 
In 2 casi su 3 è per lesioni personali.
Risarcimenti in media di 52 mila euro. Ma
fino a quasi 4 anni per chiudere una causa 

Osservatorio nazionale sinistri. Il rapporto Agenas

Il fenomeno riguarda nel 33% dei casi gli over 65. In media il
risarcimento è il 27% della somma preventivata. Liquidati in un anno il
2,7% dei sinistri. Nel 72% dei casi ci si rivolge all’avvocato. I dati del
primo report annuale dell’Osservatorio nazionale sinistri
gestito dall’Agenzia per i servizi sanitari regionali

Indice di sinistrosità regionale:
definisce la frequenza con cui si
verificano gli errori in sanità de-
nunciati, ed è pari a 20,94 su 10
mila casi (dimissioni).
Costo medio dei sinistri liqui-
dati: la cifra è di 52.368 euro
Sinistri per tipologia di danno:
nel 65,86% dei casi si tratta di
denunce per lesioni personali, nel
12,88% per decesso e nel 5,67%
per danno a cose.
Sinistri per tipo di prestazione: Nel
33,55% i sinistri aperti hanno riguar-
dato un intervento, nel 18,49% l’as-
sistenza e nel 17,31% la terapia.
Costo medio sinistri liquidati
per tipo di danno: il risarcimento
per decesso è di 284.669 euro, se-
guono quelli per lesione dei diritti
giuridicamente rilevanti con una
media di 56 mila euro e poi ci so-
no le lesioni personali con una me-
dia di liquidata di 45 mila euro.
Percentuale di sinistri liquidati
nell’anno: la cifra è del 2,76%
Giorni medi per l’apertura di
una pratica: 872,53
Giorni medi per la chiusura di
una pratica: 542,45
Sinistri per contesto di riferi-
mento: nel 52,43% l’apertura di
un sinistro era in regime di ricove-
ro ordinario, nel 15,48% dei casi

I NUMERI 
DEL RAPPORTO

 Segue a pagina 28


